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CULTURA

LA STAGIONE DIPROSA

DFL GARIBALDI ENTRA NEL VIVO
Tra gennato e marzo cinque appurttamenti
con gli spettacoli del teatro ftgltnese

Sono cinque gli spettacoli in programma tra gennaio e
marzo al Teatro Garibaldi di Figline, dove la staqione di
prosa 201'l112 entra nelvivo presentando commedie dí
grande interesse.

Dopo l0 spettacolo del 6 qennaio con Lunetta Savino
ed Emilio Solfrizzi in "Due di noi'l la prosa del Garibaldj
torna il 27 gennaìo con Luìgi De Filippo inrerprete di 

,A

che servono questi quanrini?'l ll 3 febbraio sarà invece
la volta di una commedia delicata e divertente,,,llCata-
logo'i che avrà come protagonisti Ennio Fantastichini ed
lsabella Ferra ri; il 24 íebbra io, invece, Maurizi Nrchetti cu-
rerà la regia de'La Verità" con Massimo Dapporto e Be-
nedicta Boccoii ed infine il 2 marzo il palco del Garibaldr
sarà tutto di Giuliana De 5to per la rappresentazione de
"La lampada galleggiante'i un'opera scrina dalla penna
sottíle ed intelligente di Woody Allen. Come ognianno,
lutti isabato pomeriggio il Ridorto del Garibaldiospite-
rà'Apentivo a Teatro'i un momento di incontro con gli
atlori intervistati da un critíco teatrale.
Ogni spettacolo sarà in scena rl venerdì alle ore 21 {ab-
bonamenîiturno A). íl sabato alle ore 2l {abbonamenti
turno B) e la domenica alle ore 16,30 (abbonamentr tur-
no C). I biglietti sono disponibili presso la biglierteria del
Teatro Garibaldr {piazza senistori) nel seguente onrio:
9,30-12,30 e l6-19. Prezzi: poltrona numerata platea 22
euro (ridofto 20), posto palco numerato 

,l",2., 
3" orrjine

centrale 20 euro (ridotto l6), posto palco numerato 1",

2',3' ordine Iaterale 13,50 euro (ridotto 11), posto palco
numerato 4' ordine ll euto.

Per maggiorÌ informazioni visitare il sito internet dei Co-
mune: http;//ufficiostam pa.comune.f iq lrne. it
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PER I GIOVANI

GIOVANI: UN BANDo
PER 2OO ASSEGNI DI RICERCA
Per questa operazione la Regione Toscana mette adi-
sposizione 6 milionidi euro

Segna un altro punto lo sviluppo del capitale umano e
la qualificazione dei giovani laureati in Toscana: sono in
anivo, con un nuovo intervento,200 Assegni di Ricerca
Congiunta. La Regione Toscana sta infatti per pubblica-
re un bando, a favore dt percorsi di alta formazione nella
ricerca, per giovani dottori di ricerca e laureati con già
tre anni di esperienza: potranno partecipare a progetti
promossi da Università e Enti di ricerca pubblici nazio-
nali operanti in Toscana, e saranno cofinanziati dalle
imprese. ll bando uscirà entro questo mese. Questo per-
metterà di indirizare igiovani ricercatori non solo verso
ia caniera accademica, ma sopratufto verso ì'jnserimen-
to nelmercato del lavoro
"Si tratta - afferma Stella Targetti, vicepresidente della
Regione Toscana - di un investimento sul capitale uma-
no defla nostra regione: vogliamo puntare su quei gio-
vani che hanno già perfezionato la propria capacità dì
ricerca conseguendo il titolo più alto previsto dal nostro
sistema di alta formazione o avendo già fatto una espe-
rienza di lavoro in questo ambito. Vogliamo contribuire
a doîare il nostro srstema, unlversitario e della ricerca, di
risorse umane in grado di contare su una continuÌtà di
lavoro, in un momento in cui la contrazione di risorse
statali colpisce anche questa capacità di rinnovamento
del capitale umano".

I 200 assegni, di durata biennale e dell'irnporto ciascu-
no di 30 mila euro annui, saranno finanziati al 50% dalla
Regione che interviene con un totale di6 milioni di euro
derivanti dai Fondi europei FSE. ll restante 50% verrà co-
perto dalle Università e dagli Enti di Ricerca proponenti
con fondi propri o con fondi di terzi, non derivanti da
altrÌ finanziamentí comunitari, Tre le caratteristíche dei
candidati per ottenere un assegno di ricerca: dovranno
avere non più di 35 anni, dovranno essere disoccupati o
inoccupati, e dovranno essere titolari di un diploma di
dottorat0 (o titolo estero equivalente) o di un diploma di
specializazione di area medica, oppure titolari di laurea
specialistica o dilaurea vecchio ordinamento con alme-
no tre anni dj esperienza di ricerca documentaîa presso

università e centri dì ricerca pubblici o privati.
I benefìcíarí del bando, ovvero i soggetti pubblìci del
srsîema di ricerca toscano, dovranno presenlare un
proqramma di intervento complessivo nei setlori che
la Regione ritiene strategici per Ia Toscana; scjenze della
vita (biomedicina; medicina personalizzata-omics ...),
biorobotica e neuroscienze (nuove generazioni di robot
...), sistemi avanzatì di accelerazione della conoscenza

ftuove pialraforme lTC, nuovi device e sjsternidí calco-
lo, reti di sensori, telecomunicazioni ...), fotonica (chip

ad alta integrazione di circuiti fotonici e eletÍonici, si-

slemi di telecomunicazione, tecnologie laser .. .), nano-
matenalÌ isostituzione di materie prime rare, materíali
riciciabili .. .), cnergie rinnovabili (nuove fonti energeti-
che . ..), social innovation (limitatamente a Íntegrazione
e inclusione sociale, multiculturalità, social housing),
spazio e aerospazio (tecnologie spaziali per applicazion i

terresîri).

ll programma di intervento conrplessivo raggrupperà
piu progetti specifici di rìcerca per crascuno dei quali
piJr'dnno esse'e afiívati lìno a 3 assegni.

I criteri di valutazione per aggiudicare gli asegnr di ri-

cerca agli entr in parte terranno conto della capacità di
ricerca dell'ente stesso (considerata in base alla consi-
stenza del personale di ricerca che impiega) e in parte
premieranno i progetti che, oltre alla qualità e alla co-
erenza con gli obiettivi e le scelte strategiche della Re.
gione Toscana, faranno emergere la capacità di fare rete
(con altri enti dÍ ricerca pubblici e con soggetti privati)
ed il collegamento a progetti e partenariatí piir ampí
(nazionalÍ ed europeiJ.

"Questo nostro inlervento - conclude Stella Targetti -
ha l'ambizione di posizionani in coerenza con la capa-
cità di investimento delle singole istituloni, premiando
quelle che sono capaci di promuovere progefti condi-
visi da soggettiteai (imprese, fondazioni, enti pubblici,
altre istituzioni della ricerca europee), nel presupposto
che questo sia un parametro di qualità importante e al
tempo stesso un passo verso quella innovazione del si-
stema produttivo e pubblico che passa dalla capacità di
lrasferire conoscenze".
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LA IV LETTURA DI PERLAMORA
Ai Centro storico-culturale una giornata di distussione
con la presenza dt stttdiosi e persouoittò

Giove<Jì I dicembre presso il Centro shrico-agricolo
Perlamora di f:igline si è tenuto un evento culturale sul

tema dei diritti umani, owero la "lV lettura perlamora,,

durante la quale alcune personalità che conoscono di-
rettamente le situazioni più a rischio nel mondo hanno
raccontato le iordesperienze sul tema'Afiica,i
Questa lettura sulla pace e sui dirìttÍ umani è un evento
con cadenza annuale, conclude il programma del perla-

mora Festival e rientra nel progetto del parco tematico
sui diritti umani ideato da Lorenzo Melani e che in parte
è già operativo negli spazi esterni del Centro.

L'appuntamento, giunto alla sua quarta edizione,
quest'anno ha avuto come tema centrale,,l volti delle
Afriche" e si è tenmuto nel pomeriggio dell'B dicembre
alla presenza di esper8 e studiosi dell'argomento, non-
ché personalità impegnate sul teneno dei diritri umani.
Orqanizzato in collaborazione con la rivista ,Testimo-

nianze', l'evento si è basato su una riflessione a niù voci
sulle prospettive, le contraddizioni e le speranze delle
lante îfriche" con cui cì troviamo a confrontarci a poco
più cìi mezzo secolo dal 1960, "anno dellAfrica, e pas-
saggio cruciale del processo di decolonizzazione Afri-
che al plurale dunque, perché il plurale è la realtà com-
ples*, ricca, variegata anche se spesso ancora rimossa
di quelo grande continente che non è fatto solo di
deprivazione e sottosviluppo, ma anche e soprattutto
di vitalità umana e culturale e di volontà di aprirsi al fu-
turo. ln questo quadro, un'attenzione particolare è stata
riservata all'area meditenanea e nordafricana: un vero e
proprio "mondo irr rivoluzione" investito di un proce5so
convulso di trasformazione che richiede analísi attenîe
ed iniziative di dialogo, di cooperazione e di interlocu-
zione da parte dell'Europa.

La giornata è iniziata con il saluto del presidente Loren-
zo Melani, che ha parlato delsignificato deidirittiumani
e della pace come valori fondanti per tutrí i popoli, del
senso di gÌustizia e della difesa dei piu deboli. A seguire
la presentazione degli ospiti a cura di Giorgio Torricel-
li, coordinatore della serata: nellbrdine hanno preso la

parola Severino Saccardi (direttore'Testimonianze,'),

Luca Faccenda (studioso e critico d'arte), Pape Diaw (stu-

dioso, animatore e mediatore culturale Arci), Giancalo
Ceccanti igeologo), Enrico Cecchetti (coordinatore Euro-
African Partenership), 5auro Testi (síndaco di Bucine),
Alfi ero Cíampolini (direttore círcondario Empolese-Val-
delsa) e infine le conclusioní di Danilo Sbaniti {assessore
alla Pace e alla Cooperazione internazione del Comune
diFiqline).
"Ormai è una bella abltudine trascorrere l'B dicembre
con la lettura del Centro Perlamora - hanno spiegato il

sindaco Riccardo Nocentini e I'assessore Danilo 5barriti -,

un evento che metîe in giusto risalto un tema per nien-
te scontato, cioè quello dei dirittí umani" per lîmmini-
strazione di Figline, che proprio in questa legislatura ha

introdotto un Assessorato alla Pace e alla Cooperazione
internazionale, è importante discutere e approfondire
argomenti come questi con personalità irnpegnate in
prima linea per la difesa di questidiritti. euindial cenùo
culturale Perlamora va tutto il nostro apprezzamento
anche per l'impeqno prcfuso nella realizzazíone del
Parco sui diritti umani'l
ll Centro Perlamora tiene a ringraziare tutti gli enti che
hanno palrocinato l'evento: Regione 

-loscana, provincia

di Firenze, Provincia di Arezzo, Comune di Figline Val-

darno, Comune di BLrcine, Comune di Reggello, Comu,
ne Ci Loro Ciuffenna, Comune di Castelfranco di Sopra,
Comune di Pian dì Sco, Pro Loco di Figline Valdarno,
Fnte nazionale Giovanni Boccaccio. Tene del Levante
Fiorentino, Unione dei Comunì del Distretto socio-sani-
tario arelino, La Nazione.
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TERRTT'RT' .ULTURA

tL cAIVALDARNESE SOFFTA FAM|GL|E A TEATRO CoN

su 2s CANDELINE llTAslR+ PAGo tor"
Un 20.12 tn festa e con tante iniziative AlTeotro Garibaldi.st è svolta una rassegna teatrale

perlolocale sezioneaei itua npinottatiano pergrandi epiccini

La Selone Valdarno Superiore del Club Alpino ltaliano
ha presentato sabato 10 dicembre nella Sala consjliare
del Comune dí Figline il programma di attività per il

2012. Quest'anno il calendario risulta particolarmente
ricco e contiene iniziative speciali dedjcate ad un evento
che va festeggiato al meglio, owero il venticinquesimo
compleanno della sezione.

lnsieme alle numerose e usuali escursioni di varia diffi-
cohà, nel 2012 ia sezione ha dato particolare importanza
alle gite in Toscana ed in Valdarno, con lbbíettivo fon-
damentaie di diffondere la conoscenza e contribuire
alla valorizzazione del nostro straordinario territorio.
E non mancheranno neanche le gite per i piit piccoii
"baby-cai" e per i piu preparati, per i quali è ìn corso la
programmazione della scalata del Cervino.

A margrne del programma escursionistico, la sezione
Caivaldarnese organizerà diversi eventì culturali come
proiezioni, conferenze, esibizioni di cori alpini, corsi di
ìntroduzione all escursionismo per i nuovi iscritti, visite
in siti archeologíci e storici.

Per magqiori informaloni sulle attivÌtà vísitate il sito
wwwcaivaldarnosuperiore.it.

$"sx,$*ecsae

Nei mesi di dicembre e gennaio al Teatro Garibaldi si

è svolta "Stasera pago iol', una rassegna di spettacoli
dal vivo in orario serale. Chiave del successo di questo
progetto è stata l'innovativa formula: il solo pubbli-
co pagante erano i bambini, che con un biglietto da 5
euro hanno potuto portare a teatro í proprio familiari,
i quali, muniti di un "fantassegno" (denaro virtuale che
non compoita nessuna spesa) sono entrati gratis allo
spettacolo. I ragazzi si sono procurati i ,,lantassegni,

partecipando a giochi teatrali (presso le scuole e i centri
commerciali Coop della zona) o rivolgendosí ad Agita
(333.8970929,055.9156387) anche per conoscere il ca-
lendario delle incursioni teatrali.

ll progetto, pensato e strulturato da Fondazione Tosca-

na Spettacolo in collaborazione con Gíallo Mare Minimal
Teatro e con la collaborazione deliîssociazione Agita,
sul territorio di Figline era teso a coinvolgere i barnbini,
le scuole e le farniglie affinché il teatro fosse vìssuto non
come un'occasione speciale, ma come una necessità,
una buona abitudine per tutîi. Uno degli obiertivi era

far vivere ad adulto e bambino un momento comune
di cultura e diverlimenî0. E'essenlale offíre ai ragazzi
opportunità formative e ludico-enrozionali che posso-
no contribuire in modo determinante sul loro oercorso
di crescita.

ll programma di"stasera pago iol" ha proposto lre spet:
tacoli presso il Teatro Garibaldi di Figline procìotti da
compagnie nazionali specializzate nel teatro per ragazzi
che hanno un valore assoluto sul piano artistÌco lanto
da essere programmati an(he in staqioni di prosa tradi-
zionali. Gli speitacoli in cartellone - che hanno ottenuto
un ottimo consenso di publ-,|ìco - erano ''La cicala e la

fornrica", "Bit & Bold e il racconto di Biancaneve,' e 
,,La

storia di llanseì e Gretel".
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PROTEZIONF CIVILE

NEVE E GHIACCIO:

ECCO COME COMPORTARSI
Tutte leindicazroni da seguirein caso di nevicate
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Per fronteggiare eventuali fenomeni di neve e ghiaccio

il Comune di Figline contribuirà all'acquisto - attiaverso
l'attivo di bilancio di Autumnia 2011 - di un nuovo mezzo
spalaneve che andrà rn dotazione al Gaíb, l'associazione

convenzionata con il Comune per servizi di Protezione

Civile, la quale nei mesi scorsi si è dotata anche di un

nuovo spargisale. lntanto ad ottobre la macchina comu-
nale di Protezione Civile si è riunita in municipio perfare

il punto della situazione con l'assessore Carlo Simoni, un

incontro tecnico per verificare lbrganizzazione del Co-

mune in vista della stagione autunno-invernale con par-

ticolare attenzione verso i fenomeni di neve, ghiaccio e

rischio idraulico. Dopo questo incontro è stato inoltre
affisso un manifesto con tutte le informazioni utili per i

cittadini.

5i ricorda comunque che qhiacciate e precipitazioni

nevose sono eventi atmosferici non sempre prevedibili

e questo richiede che, ìn previsione della stagione au-

tunno-invernale, tutti debbano contribuire per rìdune al

massimo i disagi che potrebbero verificarsi. E'consiqlia-

bile - e in alcuni casi obbligatorio come per chi percorre

alcune strade provinciali e le autostrade - dotare I'auto

di gomnre da neve o catene, specie se sí abita o si fre-
quentano zone montane o di collina: a Figlíne le strade

provinciali interessate dallbbbligo di caîene a bordo o

pneumatici da neve montati sono l'intero tratto della

5Pl6 Chíanti-Valdarno, l'intero tratto della 5P56 Brollo-

Poggio alla Croce e la 5P87 Ponte Matasino-Reggello.

lnoltre sí consiglia di provare il montaggio delle ca-

tene controlìando di avere in dotazione il tipo adatto
alla propria auto ed anche un paio di guanti da lavoro:

le catene da neve devono comunque essere sempre

pronte all'uso, lnoltre si consiglia di fornirsi di un'ade-
guata e idonea scorta di sale da uîilizzare per ia viabilità
prìvata (anche pedonale) e per gli eventuali marciapiedi

esterni, nonché di dotare ogni labile ed ogni strutlura
di un?ttrezzatura minima corne badili e pale da neve.

lnfine si raccomanda dì tenersi informatisulle prevÌsioni

e sull'evolulone del tempo a scala locale e díutilizare
le auto solo per motivi indispensabili ed indifferibili per

non esporsi a rischi inuîilí e allo scopo di lasciare quanto
più libera posibile la vhbilità ai mezzi ed al personale

impegnato negli interventi di n essa in sir rrrezla.

ln caso dì ghiacciate o di nevicate ron persistenza di

neve al suolo e per tutelare l'incolunrità pubblica, si in-

vita inoltre la cittadinanza a rimuovere la neve dai mar-

ciapiedi davanti alle proprie abitazioni o eserc'zi com.

merciali; a pulire la cunefta stradale e liberare eventuali

caditoie o tombini per agevolare il deflusso delle acque;
a spargere un adeguato quantitativo di sale sulle aree
sgomberate nel caso ín cui siano previste condizioni di
gelo; ad aprire varchi in conispondenza di attraversa-
menti pedonali ed incroci stradali su tutto rl fronte dello
fabile;ad abbattere eventuali lame di neve e ghiaccio
pendenti dai cornicioni e dalle gronde; a rimuovere le
autovetture parcheggiale a bordo strada per permette-
re dí Iiberare le caneggiate.

Per maggiori informazjoni è possrbile coilegarsi al sito
del Cenno lntercomunale di protezione Civile all,indi-
rízzo http://protezionecivile-arnosudest.055055.it. Il
Comune di Figline ha inoltre dato massima djffusione
delle presenti indjcaloni attraverso l,affissione pubblr-
ca di manifestie la rete civica comunale (wlw.comune,
figline-valdàrno.f i.it).
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TERRITORIO

PUBBLICATI SUL BOLLETTINO

DELLA REGIONE TOSCANA I BANDI

ATTUATIVI DELLA,MISU R A 121 E 122
Piano sviluppo rurale: nuovi band:

per oltre 7 milioni di contributi

Sono stati pubblicatí sul Burr, il bollettìno ufficìale della

Regione Toscana, n. 47 Parte lll del 23 novembre 2011

i bandi attuativi della misura 12'l 'Ammodernamento

deìle aziende agricole" e 122 "N4igliore valorizazione

economica delle foreste''del Piano di 5vìluppo Rurale'l

Con entrambe le misure sono finanziabili tut-ti gli inter-

ventì a caraftere aziendale volti a mìgliore o potenziare

le attività agricole e forestali o i fattori produttivi ad esse

coliegati.

"5i tratla complessivamenle - ha sonolineato l'asses-

sore all'agricoltirra e loreste della Regione'ibscana - di

7,5 nrilioni dì euro di fondi pubblici, che metteranno in

moto una bella quantìtà di investimenti, grazie al mec-

canismo dÌ compartecipazìone e che rappresenîano un

bLron volàno per le imprese, tantopìu in un nlomento

di crisi come quello che lìano attraversando. lnoltre -
ha osservato Salvadori - si tratta di aiuti per interventi

che vanno ad incentjvare settori importanti come l'am-

modernamento delle aziende e la sicurezza sul lavoro,

e anche interventi sLli boschi e ìe strutîure di servizio,

come piste e slrade forestali, che sono strategici per la

difesa deil'ambiente e il presidio del territorio. Maggio-

razìoni - ha conciuso Salvador - sono previste per i

giovani, mentre, per tutii, cè una novità importante che

ronsente di recuperare anche le domande già ritenute

ammissibili negli anni precedenti, ma che non era stato

possibile f inanziare".

Ecco, punto per punto, le novità e le caratterjstiche sa-

lienti dei bandi.

Con la misura 121 gli lmprenditori Agricoli Professiona-

li (lAP) possono usuf-uire di finanziame'rti comunttar.

messi a disposìzione dalla Regione Toscana per la rea-

lizazione, tn l'altro, di investìmenti per iì miglioramen-

to ambientale, per il miglìoramento delle condiloni di

sicureza sul posto lavoro al di là delle pertinenti norme

in viqore, per le attività di produzione, allevamento, tra-

sformazione e commercialìzazione e di miglioramento

fondiarí0.

Per questi investimenti, è possibile ricevere un finanzia-

mento con un tasso di contribuzione che va dal 20% al

30% della somma necessaria all'intervento, elevabile

al 400ó per particolari tipologie di investimento sulla

sicurezza e di miglioramenÌo ambientale. Se l'azienda

è condotta da un giovane agrícollore oppure si trova

ìrì zone monîane, in determinati casi, si può avere una

maggiorazione ulteriore del 100/0.

Con la rrisura 122, invece, sono finanziabili gli interventi

aziendali finalizati al miglioramento dei boschi e delle

strutture a loro servizio $trade e piste forestali, fabbrjca-

ti aziendali e altre strutture frsse) allhcquisto di macchi-

ne, alla pianificazione e la cerîificazione forestale, inter-

venti per la sicurezza, realizzati da privati proprietari o

affittuari di teneni forestalÌ di proprietà privata, singoli

o associati, imprese forestali, Comuni e loro associazioni.

ln questo caso sono previsti tasi di contribuzìone pari

al 500ó delle spese ammissibili, elevabili al 60% per ìn-

vestimentÌ realizzati in zone montane/svantaggiate/

natura 2000.

Le domande di aìLrto potranno essere presentate, per

l'annualità 2012, fino alle ore 11.00 del 15 marzo 2012

utilizando esclusivarnente la modulistica disponibile

sul sito www.artea.toscana.ìt.

Le domande dovranno essere presentate aìl'ambito del-

la Dichiarazione Unica Aziendale {DUA), sono esenti da

bollo e saranno inserite in una graduatoria unica a livello

provinciaìe. Potranno essere sottoscritte dai richieden-

ti attraverso i cenlri di assìslenza aqrìcola c nel sistema

ARTEA.

I bandi prevedono, inoltre, che dal 16 marzo 2012 gli

imprenditori aqricoii professionali, per la misura 121, o i

possessori privati o i Comuni, per la misura 122, potran-

no presentare nuovamente domanda di aiuto a valere

sirlle risorse finanzÌarìe dell'annualità 2013. ln qtiesto

c;rso iltermine ultimo di presentazione delle domande

scadrà alle ore 11,00 del 3 l ottobre 20]2.

Lina importante novità è stata introdotla per le doman-

de di aiuto che sono stale presentate nelle annualìtà

precedenti (dal 2008 al 20ì1) e riconosciute ammisihrili

ma non finanziate per carenza di fondi. Queste, infattì,

saranno reinserite nella graduatoria relatìva all'annua-

lità 2012 previa presenlazione da parte del richiedente

di una conferma della domanda di aìulo ìnizrale con la

quale manifesta la sua inlenzione di procedere alla re-

alizzazione degli investimenti rn caso di ammissibilità a

finanziamento. La conferma di domanda potrà essere

presentata entro le ore l3.00 del 15 marzo 2012, con le

stesse modalità descritte per la domanda di aiuto.
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FACCIAMO IL PUNTO 5U...

CENTRO DOCUMENTAZIONE DONNA
di j ,,'::;,'r.:, i.;i:lli

ll Centro Documentazione Donna

dell Assessor:ro clie P;r 0pportu^rtà

ha :;ede presso la Biblioteca CornLrna-

le di Figline Valdanro, è aperto il ve-

ncrdì dalle 16,30 allc 18,30 e sÍ propo-

ne dr raccogliere e ordÌnare libri dedi-

cati all'unrverso femnrinile presso la

propria sezione dedicata ìn BÌblioteca

v,lt (oslerìi'eed u'gdnrllafe lnl/ lIl-
ve c\e I 

rr or uor or to l.l stc " .t ior r-ri-

nrle e le donne del tenrtorio.

ll CDD è nalo rl 25 Gennaìo 2008 e

rell'arco dr quaiÌro annj, rn collabo-

ri;ione con rl Comìtato Par Oppor-

tunità del Comune, ha organizzato

inportanti iniziatrve legate ri monilo

clella scritlura {qurlr 1a presenrazìone

del libro "Lc Favole non dettc" dì V.

Luxurra e de "ll cofanetto dei ricor-

di', opera redaîta in collaborazione

con I'1515 "G. Vasari" per valorizzare

il patrinronio storico "femminile" del

territorio) e deìla fotografia (quale il

concorso fotograf ico "Obieîtivo Don-

rra' realizzrlo ìn otcasione del Festi-

valdarno 2010).

Per il 4" anniversarìo dalla sua nascita,

rl ( DD h,r p,onrosso per rl 2 ì Gennaio

2012 rlle ore 9.30 presso la Biblioteca

Comunale la presentazione del libro

"lt4iss Urag:no - La ragazza ingle-

sp r\e fece I ltaLra d. Paolo Cianpt

(portavoce della Rcgrone Toscana,

ndr) aperta alle scuole ed aìla citta-

dinanza.

Relativo al tema delle protagoniste

femmìnili del Rìsorgimento, come

la proîagonista del libro 'fu4iss Ura-

qano'', il CDD ha seguito il progetÌo

di realizzazìone della rnostra "Laltro

Risorgìme'rto . volls I 5sn' Ir 77;'" :

figlÌnesi sul ruolo attivo ciellc donne

negli anni deìl'Unìtà.

ll CDD tollabora rìultre (on Arlem:

sia, associazione operante a Figline

conrro la violenza alle donne, con la

quale ha ìn progetto aìcune iniziative

tLrtrrc.

IDEE E PROPOsTE

IL CORPO DELLE DONNE
. - .ai:rtiivtlc :!:iir lli- c; k:r.n:: ir:rir

"Sei uscìta con molti uomìnì, potrcstì essere definjta

trna poco dì buono" oppLrre "lnvece che fare la sportiva,

potevi sposarti un prìncipe, no?", "5coprìrsì, indossare

tacchì altÌ, catenine sadomaso... Questo è il look per-

fetto da donna!'f ma anche "Vi sto ìnvìdiando il vostro

davanzale!"

Queste sono solo alcune cìtazioni dì donne prese da tra-

smissioni televisive importanti, dove sono finite le qua-

lità delfemminile rrelle immaginiche oggi dominano?

Le donne ìn W sono drventate delle maschere a cau-

sa della chirurgìa estetica, semplici corpi gonfiati ìn un

grande circo mediatìco di cui loro sono i fenomeni. F'

come se, ad un certo punto, la donna avesse smesso dl

guardarsi aìlo specchìo ed ai,esse inizrato a nascondersi

dietro dì esso per paura di esporre ìa propria vulnera-

billtà. Vulnerabili e quindi deboli, mentre la televisrone

rìcerca mooell'temn inrl; diforza e sic,rezza. equipararr-

do le donne piu famose ad atteggiamenti maschilislì.

Sara Tommasi affermò che Ieì "era ìi prodotto che ler

stessa vendeva al mercato dello showbusìness". Pro-

dotto e quìndi incapace dì volontà proprìa, dipendentc

dagli aitri e dalle loro voglie. 5i puo ritenere che la televi-

sione non ci riguardi, non ci influenzì e non cr chiami in

causa diretLìmente, ma le imrnagìni proposte ìnvadono

il nostro mondo in maniera incessante: "l'inrportante è

apparìre, l'essenza non fa presenza". Non c'è p r) teinpo

d, perde'e i,,seguerrdo la nostra il'113Ei1ìe. uacùi"(

senrplìcemente riprendeda e non venderla piu. Donne,

uominì, anzìani e bambinj, il nostro tempo è adessol Sc

non ora, subito!
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ARTEMISIA 1500, ANNA 2011
di Lauro Gentini

Alemì1a Gentileschi, figlia del pitrore Orazio Gentileschì, nacque nel
1593 a Firenze, e fu una pittrice della scuola Caravaggesca... 5ì, ma a
noi non interessa cosa lei dipingesse. piuftosto, come la gìovane don_
na arrivò ad essere una pittrice di successo? Ebbe la strada spjanata
perché figlia dhrte? Non esattamente. La gìovane Ar-temìsta dovette
combattere più volte nella sua giovane età perfar riconoscere ìl pro-
prio talento: a partire dallo stupro subito, che il padre appoggia per
favorire la propria carriera artistìca, fino al rifìuto di ammisiione dell,ac-
cademia della belle artì per il solo fatto di essere donna. ,,Sì, 

ma era
la fine del '500 italiano..." si sente echeggiare dallbpinione popolare.
Prendiamo in esame dunque Anna, utilizzando uno pseudonimo:vive
nel.2011, magal proprro in ltalìa, ha appena completato gli studi e cer-
ca lavoro. Considerando già la scarsa disponibilità di lavóro in genere
dl cui oggi non ct occuperemo in senso stretto, per Anna resta comun-
que difficile trovare un impiego. lnnanzitutto molto probabilmente le
verranno offertì lavorì part-time. Perché ha la possìbilità, prima o poi,
di una maternità. I lavori ad orario continuato in questo senso vengo-

:a=:.:.-aaia-jt :l-=:'...:].r::i:::::::

no esclusì molte volte dai datori di lavoro stessi. lvlinor ore dì lavoro,
mìnore paga. Ma sarebbe il male minore. Quante volte sentiamo i

media denunciare datori di lavoro che assumono in cambio di favori
sessuali? Anna, specialmente se di bell'aspetto, dovrà far i conti anche
con questo. Artemisìa grida il suo femminismo ad alta voce, e la sua
protesta echeggìa in Firenze, Napoli, Roma, Venezia, tutte clttà in cui
lei ha vissuto.

Non sappiamo invece se Anna rifiuterà oppure no lo sfrfftamento
sessuale in cambìo di lavoro. Le ragazze che vedìamo nelle denunce
mediatiche protestano e si attivano per una condizione mìgliore delle
lavoratrici, ma se questi uominÌ di mal costume esistono, vìe"ne sponta_
neo ricondune il fenomeno a qualche raqazza consenzìente. No?
Artemisia non aveva la legge dalla sua parte, oggiAnna sì. Oggì le don_
ne hanno un grande strumento per rivendicare i loro dirittisi chiama
"la legEe è uguale pertutti'i Non aspettiamo che sia la società a cam_
brare la proprÌa mentalità, dal 'l500 

a oggÌ abbiamo ottenuto solo la
segreteza di certi comportamenti.

È HWS€&à è;&sqf ú:é &9È!*

FH&/iFliXru!5í!,1#, tlUilST* S{#!\8.*5fiUl"* - LE F-É1HúLE if,t*i\ti g#iTS FiETftfi
di Mattia Rutilensi
La parola "maschilismo" di solito si usa con un'accezione negativa, indicando una
presunta superiorità deglÌ uomini sulle donne, rivendicata dai primi. ll suo opposto
è il 'femminismo", una parola che però non ha la stessa carica denigraiorìa. Dare
a qualcuno del maschílista è ritenuto offensivo, mentre dire ad una donna che è

femminista, a volte, puÒ risultare quasi un complimento. Perché tale distinzìone?
Questa differenza puo essere spiegata considerando il femminismo come una re-
azione all'eccessiva importanza {vera o presunta) assunta dagli uomrni in numerosi
ambiti socrali, per raggiungere la tanto agognata parità dei sessi.ll femminismo non

avrebbe quindi un suo significato assoluto, si definirebbe soltanto Íit contrasto al
maschilismo. C'è però un'altra scuola di pensiero, queìlo che si potrebbe definire
'ìper-femminismo", che sposta ancora un po'più in alto l'asticella. Chi la pensa così
non punta soltanto all'uguaglianza tra uomo e donna, ma addiri'ttura esalta il ruolo
della donna oltre quello del maschio,
E voi che ne pensate? Cosa significa oggì essere femminista secondo voi? Scrjvete
pure una mail a centrogiovanimattatoio@gmaìl,com o commentate sulla nostra pa-
gina facebook "La scossa-Giovani ad alto Voltaggio" e che il dibattito abbia iniziol
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